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Alle Società Affiliate 
Agli atleti e tecnici 
Ai Signori Consiglieri Federali 
Ai Signori Revisori dei Conti 
Ai Comitati e Delegazioni Regionali 
Alle Delegazioni Provinciali 
Ai Settori Federali 
LORO INDIRIZZI 

 
 
Oggetto:  Realizzazione area squadra e disposizione panchine. 
 

La IHF ha recentemente sperimentato, in occasione dei Giochi 
del Mediterraneo di Pescara, la delimitazione dell’area squadra, vale a 
dire la zona nella quale debbono trovare posizione le panchine, la stessa 
all’interno della quale possono liberamente muoversi gli allenatori, senza 
poterne uscire al di fuori. 

 
L’area squadra ha una larghezza di m. 10,00 che si estende dal 

prolungamento della linea mediana del campo, in direzione delle porte, 
ed una profondità pari a quella disponibile all’esterno della linea laterale 
dal lato delle panchine. Tale area è preferibilmente realizzata in un 
colore differente dal terreno di giuoco e dall’area ad esso circostante, o 
comunque più semplicemente delimitata da un nastro di colore 
contrastante con quello del fondo campo, disposto appunto a 10 metri 
dalla linea mediana e per tutta la profondità dell’area all’esterno della 
linea laterale, dal lato in cui sono poste le panchine. 

 
Le panchine, inoltre, devono consentire la seduta a tutti i 

giocatori di riserva, ai cinque dirigenti ammessi a referto, ed anche ad 
almeno due giocatori che potrebbero essere contemporaneamente 
esclusi, per un totale quindi di 14 posti a sedere. Due di questi posti 
devono trovarsi all’interno dell’area di cambio, mentre gli altri devono 
essere comunque all’interno dell’area squadra. 



F.I.G.H. 
 

 
Come è noto una buona organizzazione delle panchine è 

fondamentale per la corretta gestione della gara da parte degli arbitri, 
ragion per cui si esprime l’auspicio che le società vogliano per quanto 
possibile adeguare le proprie strutture alle indicazioni sopra riportate, 
favorendo in tal modo la migliore collaborazione tra le diverse 
componenti impegnate nell’evento sportivo. 

  
Distinti saluti.  
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